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Pubblichiamo il documento politico elaborato dall’MNP nella riunione tenuta ad Isola Farnese il 16 e 17 aprile

PREMESSA-   La formazione unitaria nazional-popolare, la cui costituzione appare sempre più necessaria ed urgente,  deve rappresentare l'antitesi diametrale di tutte le sette e formazioni "ideologiche" di matrice illuminista, dal più liberista turbo-capitalismo al più massimalista dei socialismi. Questo, non per diversità di opinione su qualsiasi problema sociopolitico o per simpatia per l'una o l'altra presunta "classe",  ma per quella concezione profonda dell'Uomo, del mondo e della vita che finisce per determinare un modo di essere e di agire assolutamente estraneo e incompatibile con quello delle formazioni su menzionate.
   Peraltro, anche la facile constatazione che il già variegato mondo del "pluralismo democratico" tende ad assumere una tinta sempre più uniforme e indistinta, ci conferma che anche il campo opposto, materialista e determinista, è tenuto insieme da qualcosa che va ben oltre le "teorie".
   Basti considerare che, per tutti gli "altri", l'Uomo è dotato, fin dalla nascita,  di libertà e di dignità uguale a quella di tutti i suoi simili, come le ali degli uccelli o le unghie dei cavalli,  e tale situazione di naturale eguaglianza la "società organizzata" ha l'obbligo di garantirgli per tutta la vita, come massima aspirazione. Per noi nazional-popolari, invece, libertà e dignità sono, si, alla portata di tutti, senza distinzioni di razza, di sesso o di condizione socio-economica, ma possono essere raggiunte o 
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meno nella misura in cui ciascuno riesca a sviluppare e adibire le valenze superiori della personalità umana in generale e sue in particolare e a controllarne le debolezze che possono renderlo vile e schiavo; e questo vale sia per i singoli che per i popoli.
   Ne consegue che, per noi, ogni istituzione e ogni "modello di sviluppo" va scelto soprattutto in ragione della sua attitudine ad elevare il livello qualitativo delle persone implicate, e non con gli aridi criteri del profitto e della "comodità", o con quelli torbidi e sospetti del "tenore di vita",  dell'edonismo e della  indefinita "giustizia sociale".
   Ne consegue che noi dobbiamo rivolgere al popolo incitamenti, non promesse, perché solo sulle proprie risorse interiori e non su "provvidenze" esterne esso può e deve contare; ma tali risorse sono, a saperle utilizzare, infinitamente superiori a quello che si è abituati a pensare, mentre le risorse esterne sono limitate e, oltre tutto, condizionate a certi equilibri cosmici che non possono essere turbati.
  Ne consegue anche che noi dobbiamo rifuggire con orrore sia dalla demagogia, sia dalla manipolazione sub-liminale delle menti, che sono invece il pane    quotidiano    e         l'arte 


sofisticata dei cosiddetti "democratici" per procacciarsi un potere fine a se stesso.
  Ne consegue infine che la nostra azione rivoluzionaria rispetto all'attuale mortifero sistema, va compiuta innanzi tutto entro noi stessi, liberandoci spietatamente da tutte le storture mentali gabellate per "adeguamento ai tempi". Sono i tempi (per quel che s'intende) che si devono adeguare.
  Una tale premessa non è un fronzolo decorativo né un esercizio retorico: è la sostanza del nostro essere individuale come civile e politico, che deve 

quindi informare di sè ogni nostra azione e ogni nostro progetto.
CONCEZIONI 

NAZIONAL-POPOLARI
1 - LO STATO-  Lo Stato è la più vasta e omnicomprensiva realizzazione giuridica e storica della nazione, supremo tutore di essa nelle sue radici, nella sua cultura, nelle sue componenti morali e materiali e nel suo futuro.
  Il popolo è la componente umana vivente e attiva della nazione. Su di esso grava quindi il compito e la responsabilità della saldezza e sviluppo di essa e del bene delle generazioni future. Non di diritti politici si deve quindi parlare, ma di funzioni politiche, di cui ogni cittadino attivo, in varia misura e con diverse modalità, è investito,anche se non fa parte del personale dello Stato o degli enti dipendenti.
  Si, quindi, alla volontà popolare, ma purché espressa in funzione della nazione, e non come impossibile somma di egoismi individuali.
 2 - LA VOLONTA' POPOLARE 

Non vi può essere una volontà, in senso proprio, se non come frutto di una mente unitaria. Una realtà plurima, qual è il popolo, non può quindi possedere una volontà se non a patto    che   sia   composto   ad 
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unità. Non è mai esistito al mondo altro modo di comporre ad unità elementi diversi se non il legame organico, e cioè la interdipendenza reciproca tra essi, che realizza la necessaria collaborazione, a simiglianza che in un organismo biologico.
  Lo Stato e le istituzioni devono quindi avere una impronta organica, risultando dalla sintesi 

e sinergia di tutte le disparate funzioni che compongono, nel loro complesso, la vita della nazione, e sono esercitate dal popolo. Solo dal popolo-nazione potrà emergere una volontà popolare autentica, mentre quella puramente formale uscita dalle calcolatrici della partitocrazia è una palese truffa, le cui conseguenze sono sotto gli occhi di tutti.
3- IL  PROGRESSO   Soprattutto dopo il tramonto della concezione geocentrica dell'universo, dovrebbe essere chiaro a tutti che l'umanità non è che una molecola impercettibile della realtà del cosmo. Non può quindi che essere soggetta alla stessa legge generale di equilibrio e di armonia che a tutto presiede, dalla metamorfosi di un'ape all'estinguersi di una stella. Tutti gli esseri viventi conosciuti, ad essa si adeguano inconsciamente, traendone le risorse di vita, senza turbarla, anzi concorrendo al detto equilibrio. L'Uomo, unico (per quanto sappiamo) dotato di pensiero e volontà, deve invece farlo scientemente e volutamente. Tale è la funzione della scienza, e non quella di sottrarre l'Uomo alle leggi inesorabili della vita, sostituendole con leggi proprie e del tutto arbitrarie. Il rispettoso e voluto inserimento nell'ordine naturale anche nel trarne le necessarie risorse è l'unica direzione in cui è concepibile un progresso. L'aumento indefinito e parossistico di "comodità" e di "piaceri" è disastrosa pazzia, al servizio di una logica sub-umana.
4 - IL CAPITALISMO-   Il capitalismo, privato o pubblico che sia,  con tutte le deformazioni mentali che provoca nel popolo intero (e non solo in una classe), è l'espressione compiuta di tale follia, e deve quindi essere urgentemente estirpato dal mondo, pena il degrado irreversibile dell'Uomo e della biosfera.
5 - L'UGUAGLIANZA - Il dogma 

dell'eguaglianza degli uomini porta soltanto a una gerarchia fondata sulle cose, e cioè sul denaro, e spiana la strada al capitalismo. Tutto ciò che è vita è ordinato intreccio di disuguaglianze ( a cominciare dall'universale fenomeno osmotico), e così anche l'esistenza di ogni comunità, in cui operano funzioni tutte utili, ma ben diverse per natura e per grado di priorità. Non "uguaglianza", quindi, ma gerarchia giusta e liberamente accettata. La dignità non sta nella funzione, ma nel modo onorevole in cui la si esercita. Sta nel comando come nella disciplina.
   Da tali concezioni derivano i postulati politici che noi riteniamo irrinunziabili, mentre su tutto il resto deve esserci ampia possibilità di studio e di dibattito, dovendosi edificare una struttura sociale che si riallacci a lontane radici, ma applicabile ad una realtà mai verificatasi prima d'ora.

POSTULATI  POLITICI
Libertà nazionale-    La sovranità nazionale deve essere piena e illimitata, compatibile essendo con essa l'obbligo di onore di tener fede agli accordi con altri Stati, liberamente sottoscritti su un piano di parità e reciprocità, ma incompatibile qualunque stato di sudditanza anche larvata. Il Movimento dovrà quindi battersi:
a) Per la denunzia del trattato di pace del 1947, che, essendo prodotto della volontà di una sola delle parti (diktat) è radicalmente nullo per il più elementare principio di diritto;
b) per l'uscita dalla Nato e l'esclusione di concessione di basi militari su terra italiana, se non a coalizioni di cui l'Italia faccia liberamente parte, per la durata di esse, e con totale possibilità di controllo da parte italiana;
c) per la cessazione dello stato di cosiddetta "alleanza" con gli U.S.A. e l'immediato ritiro di ogni contingente militare italiano dall'Iraq, come da qualsiasi paese aggredito e invaso dai predetti o dai loro complici;
d) per la denunzia del trattato di Maastricht e la promozione invece di una federazione europea di nazioni e non di banche, che comprenda anche l'integrazione tra economie, ma lasciando ad ogni    Stato     componente    il 

controllo       della         propria.
Struttura politica - Il sistema politico deve assicurare al popolo l'effettiva partecipazione, con cognizione di causa, alla vita e alla formazione della volontà dello Stato. Tale risultato non può ottenersi col grossolano sistema in uso, in cui una massa indifferenziata e grandemente influenzabile si limita ad operare le sue "scelte" nell'ambito di liste di sconosciuti, redatte da privati "che possono". La partitocrazia è negazione della democrazia, tanto che non vi è mai stata così diffusa e generale sfiducia nella "classe politica" come dal giorno in cui fu teoricamente scelta dalla volontà popolare. In armonia con quanto detto alle CONCEZIONI 1 e 2, la rappresentanza del popolo-nazione deve realizzarsi attraverso i corpi intermedi relativi alle varie funzioni, di diverso genere, attraverso cui si articola la vita nazionale, con selezione concentrica fino all'organo legislativo  centrale. Si otterrà in tal modo il triplice risultato che ognuno potrà votare su materia che conosce, che ogni voto sarà espresso a favore di persone di cui si conosce il valore, e che cesseranno gli inverecondi spettacoli di insulti e calunnie reciproche noti come "campagne elettorali".
  I modi, i gradi e gli istituti per la realizzazione del nuovo sistema devono essere oggetto della massima attenzione ed impegno da parte del Movimento, che dovrà adibirvi una équipe di camerati, distintisi per preparazione e serietà.
Modello di sviluppo-  Il modello di sviluppo super-consumistico imposto all'Italia e al mondo con l'unica finalità del profitto di finanzieri internazionali, prima causa efficiente del degrado umano e ambientale,  ha determinato l'insorgere a getto continuo di presunte e smodate "esigenze" che non si riesce a soddisfare. Il Movimento si batterà affinchè il problema si risolva, non incrementando inquinamenti e saccheggi ( si parla di ritorno al nucleare !) bensì ridimensionando le false esigenze, tra cui quella energetica ha già travalicato il carattere demenziale. L'attuale consumo-spreco di carburante fossile e di energia elettrica può, con una saggia politica ed educazione e con la sistematica incentivazione   del     risparmio 

energetico, essere ridotta alla metà, a tutto vantaggio anche della salute fisica e mentale.
Economia e produzione -   L'economia, divenuta col capitalismo padrona dell'Uomo, deve tornare ad esserne strumento. A tal fine essenziale, il movimento postula, nell'ordine:
a) Il ripristino di un sistema di tipo corporativo, che consideri iniziativa privata e lavoro come funzioni nazionali, con conseguente accantonamento della nefasta lotta di classe e dovere di collaborazione, soluzione delle controversie secondo diritto, assegnazione alle organizzazioni sindacali di alte responsabilità e partecipazione delle loro rappresentanze paritetiche alla programmazione economica, nonchè responsabilità delle direzioni aziendali verso lo Stato;
b) la riforma dell'impresa, che estrometta gradualmente il capitale finanziario dalla gestione e trasferisca questa alle persone che collaborano al processo produttivo, gerarchicamente organizzate (socializzazione);
c) la drastica riduzione delle società di capitali con personalità giuridica (s.p.a. e simili), limitandole al massimo all'ambito bancario e delle assicurazioni, sempre sottoposto a stretto controllo pubblico.

 Mass-media-  Il Movimento considera l'enorme, recente sviluppo dei mezzi di comunicazione di massa, soprattutto vie etere, come fenomeno altamente negativo e degradante del livello delle persone e delle comunità. Si propone   quindi   come   azione 
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politica: a) L'istanza di graduale riduzione dei programmi, delle ore di trasmissione e anche della produzione e vendita di apparecchi riceventi. Si rende conto di come ciò sia tutt'altro che facile e "popolare", dati il livello di condizionamento raggiunto. Ma chi veramente ama il proprio popolo deve essere disposto anche a "contrariarlo"; b) la proibizione, controllata da esperti, di qualsiasi forma di persuasione sub-liminale: autentico oltraggio alla libertà mentale e alla umana dignità degli utenti; c) la produzione e massima diffusione, attraverso i suoi militanti, di sintetici testi che informino sui comuni "trucchi" politica:
usati dalla sovversione per condizionare le menti e addestrino a riconoscerli.
Globalizzazione- Date le premesse, è superfluo dire come il Movimento debba avversare senza riserve ogni tipo di globalizzazione.  Va proclamato e preteso che ogni popolo - a cominciare dal nostro- abbia il diritto e anche il dovere di scegliersi le istituzioni e il modello sociale ed economico più congeniale alla propria anima. Ciò non ostacola in alcun modo i buoni rapporti tra i popoli, nel rispetto reciproco, mentre l'imposizione forzata di un unico sistema (quello anglosassone-calvinista) non è che un genocidio strisciante. Il Movimento si schiera incondizionatamente a fianco di ogni popolo che rifiuti la castrazione spirituale.
Società civile-  Il Movimento dovrà fare ogni sforzo per la rivalutazione del prezioso e insostituibile istituto familiare, fondamento di ogni società a misura d'uomo. Esso è stato letteralmente massacrato da una insensata legislazione "ideologica" ugualitaria, e come tale al servizio solo del neocapitalismo consumista. L'inversione radicale di tendenza è da noi ritenuta indispensabile per restituire al nostro popolo l'equilibrio e la responsabilità perduta.
Giustizia- La conclamata ed evidente crisi, per non dire paralisi, della giustizia è, per noi, effetto soprattutto della crisi del diritto.
Una legislazione pletorica, abborracciata, frammentaria, oscura, opinabile e spesso velleitaria, provoca un moltiplicarsi      patologico     dei 

procedimenti, che a sua volta costringe a infoltire alla carlona i ruoli dei giudicanti, a scapito della qualità.
Poche leggi, chiare e soprattutto organiche sarebbero l'unico rimedio valido, ma non si possono queste pretendere da una classe di legislatori privi di ogni qualificazione e portatori solo di interessi di parte. Si rimanda quindi a quanto detto alla voce struttura politica.
Organizzazione interna-  La struttura del nuovo movimento unitario deve metterlo al sicuro dai fattori di degenerazione che hanno operato nel vecchio MSI-DN fino a distruggerlo. I suggerimenti dovranno venire dall'esperienza di lotta nel contesto attuale, ma possiamo sin d'ora fissare alcuni punti che riteniamo ineludibili:
a) Istituzione di un collegio di controllo e garanzia, composto di pochi camerati di comprovata saggezza, obbiettività e assenza di ambizioni personali, con ampi poteri di procedere, anche d'ufficio, contro qualunque membro del Movimento che operi per il proprio vantaggio personale anzichè per la causa comune. Esso potrà erogare anche la sanzione di esclusione dalle candidature.
b) Incompatibilità tra cariche elettive pubbliche e cariche dirigenziali di partito, con la sola eccezione del Segretario Nazionale.
c) Le riunioni degli organi collegiali sono riunioni di lavoro, non di discussione (a meno che non destinate espressamente ad essa) e tanto meno di esibizioni oratorie. Il presidente ha l'obbligo di ricondurre gli intervenienti all'oggetto.
d) Massima cura e impegno devono essere posti alla preparazione dei militanti. I militanti sono l'unica nostra forza, l'unica che ormai solo a noi è data, e anche l'unica che può compiere il tipo di proselitismo che a noi più interessa: quello di altri militanti. Ma ognuno di essi deve essere un centro di attrazione e di convincimento, un orientamento per chi ha contatti con lui, un dissipatore di dubbi e un implacabile confutatore di menzogne. Ma ottenere questo è possibile solo con una accurata

e sistematica preparazione di carattere morale, tecnico e informativo. E' compito del Movimento fornire ai militanti, attraverso lezioni, esercitazioni e testi stampati ma non prolissi, le informazioni e gli argomenti che li pongano in grado di confondere qualsiasi avversario e di improvvisare comizietti volanti in qualsiasi occasione. Ma soprattutto, occorre abituarli a un comportamento che susciti simpatia e rispetto. Occorre convincersi che la nostra penetrazione tra il pubblico generico dipende in massima parte dai militanti, e quindi dare ad essi e al loro numero, impegno e livello la priorità anche sulle "scadenze"







elettorali, dalle quali è sciocco illudersi di poter avere in tempi brevi grassi risultati.
   La militanza serve a ben altro che ad attaccare i manifesti !
M.N.P. 


Notiziario
Ora come allora

Venerdì 27 maggio 2005 -ore 20,30- si terrà il gemellaggio d'armi fra la sezione combattenti RSI di Torino e l'Associazione ex appartenenti alla gloriosa divisione Waffen SS "Charlemagne", ultimi difensori di Berlino. Saranno presenti i maggiori rappresentanti dei rispettivi reparti italiani e francesi. per informazioni: www.uncrsi-torino.it.

Militanti a Schio

Anche quest'anno il 10 luglio, come gia negli anni precedenti, migliaia di militanti nazionalpopolari e reduci della Repubblica Sociale Italiana confluiranno a Schio (Vicenza) per ricordare l'eccidio partigiano del 7 luglio '45, costato la vita a cinquantaquattro persone nelle allora carceri mandamentali di via Baratto, ora biblioteca civica. Alex Cioni, membro del direttivo nazionale di Alternativa Sociale e candidato alle Europee 2004 e alle recenti Regionali, ha depositato nei giorni scorsi in Questura a Vicenza, e per conoscenza in Comune a Schio, il programma del raduno.

 Quest'anno ricorre il sessantesimo anniversario dell'eccidio e il corteo, come in passato, partirà dal sacrario militare di Santissima Trinità per raggiungere le ex carceri per la deposizione di mazzi di fiori a ricordo delle vittime dell'eccidio, con ritorno al sacrario per una messa. A margine della sfilata si svolgerà un convegno storico.

L’oltraggio dei vili

Nei giorni scorsi è stata danneggiata la tomba di Claretta Petacci al cimitero monumentale del Verano: ignoti (ma non troppo) vandali hanno infranto i vetri della facciata del monumento. È in corso una raccolta di fondi per riparare quanto prima il danno.

Una volta restituita alla sua integrità la tomba verrà riconsegnata all'affetto ed al ricordo dei camerati. Per informazioni rivolgersi alla Fiamma di Acca Larentia o a Forza Nuova.   fnroma@libero.it
Più uniti e più forti

Da lunedì 11 aprile nel Belgio francofono il movimento Nation, Terre et Peuple Wallonie e Synergies Européennes hanno riunito le forze per una struttura d'azione permanente denominata "les identitaires". Le associaziooni implicate in questo processo rimarranno in vita e conserveranno le rispettive specificità: "fuse ma non confuse" come avrebbe deto Meister Eckart. L'idea è quella di dare una pari importanza all'azione, alla formazione e all'attivismo culturale. Per chi volesse seguire il fenomeno: www.lesidentitaires.com. 

Crimini partigiani

A cura del Comitato spontaneo Onoranze Caduti e Dimenticati di Botticino e S. Eufemia (via Cavour 46, 25082 Botticino Sera, BS - tel. 030-2190878) domenica 29 maggio 2005, una delegazione deporrà un mazzo di fiori a Botticino Sera, località “mulino dell’ora”, nella fossa in cui, nel maggio 1945, a guerra ampliamente conclusa, i banditi partigiani gettarono i corpi seviziati di dieci civili innocenti, dopo averne massacrati altri ventitrè nella campagna prospiciente il monastero di S. Eufemia ed altri ancora, alcuni mai più ritrovati. L’appuntamento è fissato per le ore 10.45 in via molini 57 a Botticino Sera; da qui si muoverà il corteo di auto percorrendo un tratto pari a quattro chilometri. Al termine della cerimonia si terrà il pranzo sociale presso la trattoria “Cave”.

Riunione romana MNP

Si è svolta il 17 maggio la riunione del gruppo romano del Movimento NazionalPopolare che ha esaminato la situazione politica dell’area dopo le aperture di Alessandra Mussolini alla Casa delle Libertà. E’ stata anche decisa la costituzione della Federazione della Stampa Antagonista e si è deciso di organizzare ad Ostia, in settembre, la 1. Mostra della Stampa e dell’Editoria Alternativa in Italia. Esaminati anche i rapporti con le organizzazioni parallele e il
tesseramento 2005.
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Mondialismo segreto

Presso l’associazione Raido (via Sciré 19 Roma, tel. e fax 0686217334) si è tenuta il 21 maggio una conferenza di Maurizio Blondet sul tema “Dietro le quinte del Mondialismo”.

Rossi e Neri

Sabato 4 giugno a Casa Pound, via Napoleone III 8, Roma, alle ore 17, conferenza sul tema “Storia di una generazione”. Intervengono: Gabriele Adinolfi (Noi Terza Posizione) Miro Renzaglia (Rossi e neri) Ugo Maria Tassinari che, uomo di sinistra, presenta il suo nuovo libro "Guerrieri; 1975-1983, storia di una generazione in nero". Al termine sarà proiettato il dossier "Tutti i colori del nero".
Raduno Ausiliarie

Il 22 maggio si è tenuto a Peschiera del Garda (Verona) il XII raduno delle Ausiliarie della R.S.I. Il convegno è iniziato con la relazione sull'attività svolta dall'Associazione nell'ultimo anno ed è proseguito con un dibattito, aperto a tutti gli intervenuti. Al termine, alla "Piccola  Caprera",     presso   il 

cippo dedicato al Servizio Ausiliario Femminile della R.S.I., si è svolta la cerimonia in memoria delle Camerate cadute durante e dopo la guerra. Il Raduno si è concluso con un pranzo.
Comunità giovanile

La Comunità Giovanile di Busto Arsizio (VA) ha festeggiato i quindici anni di vita e di alternativa comunitaria. A disposizione dei soci -birreria-paninoteca con ampia scelta di prodotti della tradizione bustocca, ottima birra italiana ed estera -ludoteca con calciobalilla -libreria e biblioteca, materiale non conforme Possibilita' per studenti delle medie-superiori e universita' di utilizzare la sede per studiare, anche durante il giorno!!! per info inviare mail con oggetto "comunitastudenti" Comunita' Giovanile - Vicolo Carpi 5 - 21052 Busto Arsizio (VA) - Tel: 0331.623727 Fax: 0331/326952 www.comunitagiovanile.com info@comunitagiovanile.com
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Nello spirito unitario che caratterizza il progetto "MNP-Collegio Unità per la Costituente", questo notiziario mette le sue pagine a disposizione di  tutte le realtà dell'Area nazional-


popolare.


Le informazioni di cui si desidera la pubblicazione vanno inviate ai seguenti recapiti:


Tel. 06.35344399


(con segreteria)


Fax 06.35344399


comitatoco@virgilio.it








Per la costruzione del


Movimento Unitario





Organo d’informazione del Movimento NazionalPopolare Collegio Unità per la Costituente


Redazione: v.le Medaglie d'Oro, 160 - 00136 Roma
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La “bufala”


Stavolta neppure le geremiadi sull’antisemitismo hanno potuto nascondere l’attitudine violenta dei sostenitori del Maccabi, organizzazione sportiva ebraica una cui squadra giovanile di calcio si è resa protagonista di una rissa con un’altra società. Lamentavano “slogan nazisti”, pur essendo gli spettatori quasi tutti loro sostenitori, ma sono stati condannati dal giudice sportivo, come i loro malcapitati rivali, alla sconfitta a tavolino. Superior stabat lupus...
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Cronaca di uno splendido 8 maggio
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L’8 maggio, 60° anniversario del giorno che vide la Germania, e con essa l’Europa, soccombere dopo un’eroica resistenza alle forze coalizzate del capitalismo e del comunismo, si sono tenute numerose e grandi manifestazioni di commemorazione e di lotta antiamericana e antimondialista. Dall’alto: in migliaia a Berlino; Remagen ricorda i Combattenti; militanti a Delitzsch.





Una sola Idea, un solo Movimento!
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La saggezza del Grande Capo Ahenakew
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L’anziano capo pellerossa David Ahenakew è stato processato in Canada per incitamento all’odio razziale per aver affermato che gli ebrei hanno provocato la Seconda Guerra Mondiale. L’assurdo procedimento giudiziario si fonda su una norma del Codice criminale che punisce dichiarazioni di questo tipo perché provocherebbero odio verso un “gruppo identificabile”. Senza intimorirsi Ahenakew ha confermato il suo pensiero, basato anche sulla sua esperienza fatta come militare nella Germania occupata. Secondo il modello attuato anche in Italia durante il processo a Priebke, numerose persone del pubblico hanno inveito contro il Capo pellerossa dandogli del “razzista”. L’avvocato difensore, per parte sua, ha stigmatizzato la connivenza dei media con gli accusatori. Ahenakew, settantunenne, è stato processato per essere caduto in una trappola tesagli da un giornalista che l’intervistò sulle sue opinioni dopo un suo vibrante discorso pronunciato nel 2002 davanti alla federazione delle Nazioni indiane del Saskatchewan.





Hobbit in concerto


 4 giugno 2005 - Roma








